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Parte Officiale 
II N. 6062 della Raccolta ufficiale delle leggi 

e dei decreti del Regno contiene il seguente de­
creto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA 

Visto l'articolo 82 dello Statuto ; 
Sulla proposizione del Nostro Guardasigilli, mi 

nistro Segretario di Stato per gli affari di grazia e 
Giustizia e dei Culti. 

Udito il Consiglio dei Ministri, 
Abbiamo decretato o decretiamo ; 
Art. 1. Il Nostro decreto in data 30 novembre 

1865, n. 2607 , contenente disposizioni transitorie 
per V attuazione del Codice di procedura penale è 
pubblicato e avrà esecuzione nella provincia romana 
contemporaneamente allo stesso Codice, in quanto 
sia alla medesima applicabile, colle aggiunte e mo­
dificazioni che seguono. 

Art. 2. Alla data 1° gennaio 1866 indicata nel 
1° articolo e in altri successivi viene sostituita quel­
la del 1° aprile 1871. 

Si applioherà alla provincia romana quanto nel 
citato articolo 1° è detto delle provincie toscane. 

Art. 3. Alle disposizioni dell' articolo 3 viene 
sostituita la seguente: 

Gli atti dei procedimenti penali dei quali , ai 
termini delle leggi anteriori, fosse al 1° aprile 1871 
già compiuta l'istruzione incliisivamente alla conte­
stazione finale all'inquisito, ma non fosse ancora se­
guita la pubblicazione del procosso, saranno trasmes­
si al Pubblico Ministero per gli effetti dell' articolo 
246 e seguenti del Codice di procedura penale. 

Qualora all' epoca predetta fosse già seguita la 
pubblicazione del procosso, e il fatto si riconosca di 
competenza della Corte d'assise, gli atti saranno con 
ordinanza motivata del giudice istruttore, sulla re­
quisitoria del Pubblico Ministero , direttamelo tra­
smessi alla procura generale , acciocché si proceda 
come è disposto nel capo 1. titolo 3. libro 2. del 
detto Codice. 

Qualora poi il l'atto si riconosca di competenza 
del tribunale correzionale o del preforo, gli atti sa­
ranno con ordinanza motivata dal giudice istruttore, 
sulle requisitorie del Pubblico Ministero, trasmessi 
al tribunale o pretore competente pel relativo giudi­
zio, 

Se l'ordinanza del giudice istruttore non sia in 
ordine alla competenza conforme alle requisitorie del 
Pubblico Ministero , questi potrà farvi opposizione , 
che sarà portata avanti la sezione d' accusa, il tutto 
ai termini degli articoli ^61 e seguenti dello stesso 
Codice. 

Art. 4. All'articolo 7 s'intenderà aggiunto quan­
to appresso ; 

Nelle cause portanti pana di morte, giudicato 
prima dell'attuazione dol nuovo Codice dai tribunali 
criminali della provincia romana, l'appello sarà sem­

pre di diritto, ancorché il condannato non voles-e 
goderne, e sarà portato a diligenza del Pubblico Mi­
nistero avanti la Corte d'appello, sezione correziona­
le, che giudicherà colle forme del nuovo Codice per 
gli appelli correzionali, tenuto conto però delle di­
sposizioni del titolo 6°, libro 2°, del regolamento di 
procedura criminale del 5 novembre 1831 per quan­
to abbiano di più favorevole all'imputato. 

Contro la sentenza della Corte d'appello, por­
tante conferma della sentenza capitalo o condanna 
ad altra pena, rimarrà salvo al cmdannato il bene­
ficio della cassazione ai termini delle nuove leggi. 

Art. B L'appello nelle cause decise dai giusdi­
centi pei così detti delitti minori sarà portato ai tri­
bunali correzionali, sernprochè si riconosca che il reato 
avuto riguardo al titolo sarebbe stato, se«ondo il 
Codice di procedura penale, di competenza del pre­
tore; in ogni altro caso sarà portato alla Corte d'ap­
pello. 

Art. 6. L'art. 9 è riformato come segue : 
La Corte di cassazione giudicherà per tutti i 

motivi di diritto previsti dalle leggi anteriori sui ri­
corsi in revisione pendenti al 1* aprile 1871 avanti 
i tribunali criminali e d'appello della provincia ro­
mana e su quelli che nel termine utile s'introduces­
sero contro sentenze proferte prima quand' anche il 
ricorso non fosse più ammessibile secondo il nuovo 
Codice. 

In caso d'annullamento avrà luogo il rinvio a 
termine del nuovo Codice per tutti gli effetti portati 
dal medesimo. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, SÌA inserio nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Ragno d'Italia , man­
dando a chiunque spetti di os-ervarlo e di farlo os­
servare. 

Dato a Firenze addì 3. dicembre 1870. 
VITTORIO EMANUELE 

Al. Raeli 

Il N. 6055 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA 

Visto T articolo 82 dello Statuto. 
Sulla propo ta del Nostro Guardasigilli Mi­

nistro Segretario di Stato per gli affari di Grazia e 
Giustizia e de' Culti ; 

Udito il Consiglio dei Ministri, 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. Il Nostro decreto in data 30 novembre 

1865, n. V60Q, contenente disposizioni transitorie per 
1' attuazione del Codice di procedura civile, è pub­
blicalo nella provincia romana e vi avià esenzione 
contemporaneamente al detto Codice in tutto ciò che 
sia alla medesima applicabile, colle aggiunte modi­
ficazioni elio seguono: 

Art. 2. Alla data del 1 gennaio 1866, indicata 
nell' art. 1° e in altri successivi, s' intenderà sosti­
tuita quella del 1" aprile 1871. 

Art. 3. Dove P art. parla d'iscrizione a nw'o 

si dovrà intendere 1' iscrizione a ruolo di spedizione 
in .conformità della nuova procedura. 

Art. 4. Sotto il nomo di ricorso in rivocazio­
ne e di ricorso in cassazione, di cui agli articoli 
0 e 7 , s'intenderanno compresi i corrispondenti ri­
medi del reclamo e del ricorso per annullamento, e 
per ottenere il beneficio della restituzione in intero 
contro la cosa giudicata, conceduti dalle leggi ora vi­
genti nella provincia romana. 

Art. 5. L' appello in 3° grado di giurisdizione, 
quando possa aver luogo a termini delle leggi an­
zidette contro sentenza emanata prima della attua­
zione del nuovo Codice di procedura civile, sarà por­
tato o proseguito davanti una delle sezioni della Cor­
te di appello di Roma, quando pure la sentenza im­
pugnata fosse stata proferita da uno dei turai del 
cessato tribunale di appello della medesima città, eon 
che però muiio dei giudici che concorsero a pronun­
ciare la detta sentenza possa entrare a far parte 
della mentovata sezione. 

Contro la sentenza che sarà pronunciata in ter­
za ed ultima istanza nel caso predetto saranno an­
cora ammessi il ricorso in rivocazione od in cassa­
zione, o qualunque altro rimedio stabilito dal nuovo 
Codice. 

Art. 6. All' articolo 7 dovrà aggiungersi il se­
guente capoverso : 

Per P effetto dell' art. 523 de! •nuovo Codice di 
procedura civile gli atti e i documenti prodotti nel 
fascicolo della causa si avranno come annessi al ri­
corso semprechò vengano in esso e nell' elenco unito 
distintamente indicati. 

Il fascicolo originale degli atti e documenti del­
la causa saia trasmesso, sulla richiesta della parto 
ricorrente della cancelleria del giudice o tribunalo 
presso cui si trova, a quella della cassazione. 

Ordiniamo che il presente decreto , munito dol 
sigillo dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia , man­
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os­
servare. 

Dato a Firenze addì 3 decembro 1870. 
VITTORIO EMANUELE 

Al. Raeli 

Il Numero 6061 detta Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto : 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO IS PER VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA 

Visto il Nostro decreto del 9 ottobre 1870 col 
quale fu stabilito che Roma e le provincie romane 
fanno pai te integianto del Regno d'Italia; 

Visto l'articolo 82 dello Statuto fondamentale 
del Regno; 

Visto gli statuti della Banca denominata dello 
Stato Pontificio approvati dal Governo pontificio il 
dì 30 aprile 1851; 

Vista le notificazione del Ministero Pontificio 
delle Finanze in data del A ottobre 18136; 

Vista la risoluzione del Governo pontificio in 
data 28 agosto 1869; 



— 296 
^pMMtnnwiwwM«MM««iii»M^iwMwaMWw—IMMÉWBB^^ HI n i i m m i l l i WIKI 

Sulla proposta dei Nostri Ministri di Agricol­
tura Industria e Commercio e delle Finanze; 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 
Abbiamo decretalo e decretiamo : 
Alt. 1. La Banca dello Stato Pontificio assumo 

la denominazione di Banca Romana; la sua durata è 
stabilita fino a tutto l'anno 1881, e continua la omis­
sione doi suoi biglietti fino a detto tempo ai termi­
ni del suo statuto. 

Art. 2. È approvata la convenzione stipulata nel 
2 dicembre 1870 fra i Nostri Ministri dell'Agricol­
tura, Industria e Commercio e delle Finanze e la 
Banca Romana, con cui la Banca suddetta rinunzia 
al privilegio esclusivo del quale era investita per 
quello Stato. 

Art. 3. Sono approvati e resi esecutori gli sta­
tuti della Banca Romana annessi al presente decre­
to, e muniti d'ordine Nostro del visto dei Ministri 
anzidetti. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi­
cialo delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia . 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Firenze addì 2 decembre 1870. 
VITTORIO EMANUELE 

Quintino Sella - Castagnola. 

Convenzione conchiusa fra i Ministri della 
Agricoltura, Industria e Commercio e delle Finan­
ze , e la Banca Romana, rappresentata dal suo 
ileleguto signor cavaliere Valerio Trocchi, in vir­
ili ilei poteri conferitigli dalle deliberazioni in da­
ta del 1 dicembre cori ente dei Consigli di reggen­
za e di censura. 

Essendosi riconosciuto che la Banca Romana è 
investita di un privilegio esclusivo che in forza di 
proroghe ripetute continua fino a tutto 1' anno 1881, 
e volendo i preindicati Ministri di Agricoltura, Indu­
stria e Commercio e delle Finanze affrettare la cessa -
zione del privilegio medesimo, che discorda dai prin­
cipi in questa materia seguiti nel Regno d' Italia, e 
che costituirebbe un ostacolo all' impianto od al tra­
sferimento di altri istituti d'emissione o di sconto 
nelle provincie , alle quali si estende quella priva­
tiva, 

Fi a i Ministri suddetti e la Banca Romana è 
stato convenuto quauto appresso : 

1° La Banca Romana dichiava di accettare co­
me compensò dell'abbandono del privilegio ad essa 
spettante la somma di due milioni di live , ed ora 
per quando abbia riscossa integralmente la somma 
suddetta, come è detto all' articolo seguente , od in 
qualsiasi altro modo rinunzia ad ogni privilegio esclu­
sivo , che per la emissione e por lo sconto fo.se r> 
potesse essere da lei esercitato nello provincie ex 
pontificie; rimanendo la medesima autorizzata ad o-
perare come Banca di sconto ed omissione in con­
correnza collo altre Banche che otterranno dal Go­
verno il permesso di trasferirsi o di fondarsi in Ro­
ma e provincia, 

2° L'indennità fissata nella somma anzidetta 
s irà pagata alla Banca Romana dagli stabilimenti 
di credito che vorranno fondarsi, trasferirsi o istitui­
re sedi o succursali nella provincia romana, od o-
gnuno di questi stabilimenti vi concorrerà in quella 
misura che sarà determinata di volta in volta di co­
mune accordo fra il Governo, la Banca Romana e 
l'istituto di credito che chieda di ossero ammesso 
ad operare nello proù'icie suddette, di guisa che il 
privilegio esclusivo della Banca stessa, mentre si 
avrà come perento a tutti -gli effetti quando essa ab­
bia riscosso i duo milioni di che all' articolo prece­
dente, di lì on te ad ogni cingolo istituto, si avrà co­
me rinunziato, tosto elio questi lo abbia pagata la 
((nota rispettivamente convenuta. 

3. Tutta la intiera sommi dei due milioni do­
vrà ossero dalla Banca Romana versata noi fondo di 
riserva. 

4. La presente Convenziono sarà esecutoria to­
sto che sia approvata dall' assemblea generale degli 
azionisti della predetta Banca. 

Fatta a Firenze addì 2 dicembre 1870. 
(firmati) Quintino Sella. 

S. Castagnola. 
Valerio Trocchi. 

Piirte non Officiale 
Oggi la Deputazione Provinciale tenne seduta nel 

palazzo di Monta CiWio. 
In essa furono respinti quasi tutti i reclami presen­

tati contro la validità delle elezioni provinciali; si 
ordinò una inchiesta per quella di Bagnorea , e si 
sospese ogni deliberazione intorno a quella di Terra-
Cina per ulteriori ricerche. 

Onde predisporre i lavori por la formazione del 
bilancio si sono nominate quattro commissioni ; 

Por l'amministrazione e le finanze in genere, 
composta dei signori : Duca Massimo, Avv. Bertini 
e Ricci; pei lavori pubblici: avv. Tommasi, avv. 
Giorgi e conte Zelli-Jacobucci ; 

Per l'istruzione pubblica: - Avvocati Novelli , 
Bonelli e Capri. 

Per la beneficenza: - Marchese Del Gallo, Gori-
Mazzoloni, D. Angelucci. 

Wotèsie Ttatiane 
Leggesi nella Gazzetta Ujjìoiale del Regno: 
Il Senato è convocato in seduta pubblica per 

lunedì alle ore 2 pom. per la costituzione definitiva 
dell'ufficio di presidenza e per comunicazioni del go­
verno. 

—La stessa Gazzetta Ufficiale del Regno pub­
blica la descrizione del ricevimento della Deputazio­
ne Spagnuola, nonché il discorso del Presidente, di 
Sua Maestà il Re, e di S. A. reale il principe Ame­
deo; che per abbondanza di materia pubblicheremo 
domani. 

— Togliamo intanto dalla Nazione : 
Ieri mattina ebbe luogo il solenne ricevimento 

della Deputazione Spagnuola a palazzo Pitti. 
Un numero infinito d' equipaggi, in gran gala 

prima dell' ora del ricevimento, portava alla Reggia 
le alte dignità e i grandi funzionari dello stato in­
vitati da Sua Maestà ad assistere all' atto solenne 
che andava a compiersi. 

Lungo lo stradale che doveva percorrere il cor­
teggio, molla era la popolazione la quale trattenevasi ad 
ammirare sopratutto P addobbo elegantissimo della 
piazza dei Frescobaldi, ornata con trionfi di bandiere 
ed enormi mazzi di fiori. Si lodava pure comune­
mente il modo col quale era stata adorna la via Mag­
gio e la piazza Pitti, ove in mezzo a due immensi 
pennoni, uno dei quali portava la bandiera naziona­
le e P altro quella di Spagna, vederansi due bellis­
sime aiuole, 

Le truppe della guarnigione, comandate dal Ge­
neralo Conte Poninski che montava un magnifico 
ckesaut, e la Guardia nazionale con le rispettivo 
bande musicali si schieravano lungo lo stradale. Duo 
squadroni di cavalleria, comandati dal Colonnello del 
Reggimento facevano ala sulla piazza Pitti. 

Il tempo era minaccioso fin dalle prime ore del 
mattino. Verso le undici, quando la Deputazione sta­
va per partire dall' Albergo e il eannone tuonava dal 
forte S. Giovati Batista, incominciò una vera bufera 
di neve ; la popolazione con mirabile costanza non 
abbandonò per altro lo stradale ; le signore che in 
gran numoro si vedevano ai terrazzini e alle finestre 
ornati d' arazzi, non si spaventarono e rimasero co­
raggio aimente ai loro posti. 

Intanto sfilava in mezzo all' infuriare della bufe­
ra il corteggio che si componeva di nove carrozze di 
gala dtdla Corte, preceduto da un picchetto di ca­
valleria, da due battistrada e da un legno ove tro-
vavansi i mazzieri delle Cortes nel loro ricco costu­
me di gala, vestito rosso, berretto di velluto rosso e 
penna bianca. 

Giunto il corteggio olla Roggia, la popolazione 
che si trovava per tutto lo stradale, si portava, qua­
si non curante la cattivissima stagione, sulla piazza 
Pitti, e si die ad acclamare al Re, alla Spagna ed 
ai Principi. 

Dopo nou breve attendere si videro aprire i gran­
di finestroni del palazzo, degli staffieri collocare un 
tappeto di velluto rosso a frangio d'oro sul terrazzo 
o comparire quindi, mentre la neve fioccava a larghe 
falde, Sua Maestà, il Principe di Piemonte, il Prin­
cipi' di Carignuno e il Duca d' Aosta seguito dai 
principali membri della Deputazione apagnuola. 

Le grida e gli applausi della folla furono gran­
di. La popolazione salutò con entusiasmo 11 Re, la 
Reale famiglia e la Deputazione, mentre le bande 
musicali alternavano P inno di Biego e quello di 
Savoia. 

Così terminò questa festa, che vista la orribile 
ed insolita stagione certo non poteva riuscire più 
bella, e mostrò anch« una volta quali sieno i legami 
che uniscono al popolo la casa di Savoia. 

— L' Opinione reca le seguenti notizie : 
Oggi, alle 2 1[2, S. A. lì. il Duca d'Aosta re­

cavasi al ministero della marina in grande uniforme 
di ammiraglio e seguito dal marchese Dragonetti, 
capitano di fregata, suo primo aiutante di campo, e 
dai luogotenenti di vascello Colonna di Stigliano e 
marchese Oualterio, suoi ufficiali d'ordinanza. 

Fu ricevuto dal ministro della marina, col quale 
s'intrattenne lungamente, ed al quale disse, con af­
fettuose parole, che la prima cosa che voleva fare 
dopo accettata la corona di Spagna, era quella di 
prendere congedo dal corpo della marina e dal suo 
capo. Gli rispose il ministro, dicendogli, che sebbene 
la marina esultasse per la nuova missione che e af­
fidata a Sua Altezza Reale, pure vedeva con dolore 
partire un giovane ammiraglio, nel quale essa ripo­
neva P intera sua fiducia. 

Compiuta questa visita di congedo, Sua Altezza 
Reale restituivasi cogli ufficiali del suo seguito al 
palazzo Bealo. 

— Domani, domenica, alle ore tre pomeridiane» 
i signori senatori sono invitati ad una riunione pri­
vata per procedere all'estrazione a sorte delle depu­
tazioni che dovranno ricevere S. M il Re e le LL. 
AA. RR. in occasione della funzione di apertura della 
sessione. 

— Siamo informati che P on. Minghetti e a Pest 
e che oggi, 3, e stato ricevuto in udienza di conge­
do da S. M. P imperatore. Egli ripartirà tosto per 
Firenze, affine di prendere il suo posto dì deputato 
alla Camera. 

Dispacci Telegrafici 
{'Agenzia Stefani) 

FIRENZE 4. — S. Maestà ricevette in udienza 
pubblica la Commissione Spagnuola. Il Ministro Mon-
temar presentò al Be il presidente e i membri della 
deputazione. 11 presidente della Commissione pro­
nunziò un discorso, chiedendo al Be il permesso di 
offrire al Duca d'Aosta la Corona di Spagna. S. M, il Re 
risposo: Colla vostra domanda,voi rendete un grande 
onore alla mia dinastia e all'Italia, e chiedete un sa­
crifizio al mio cuore. Acconto al mio amato figlio il 
consenso di accettare il glorioso trono a cui chiama­
lo il voto del popolo Spagnuolo. Confido che mercè 
l'aiuto della divina provvidenza e mercè la fiducia della 
vostra nobile Nazione, ligli potià compiore la sua 
alta missione per la prosperità e grandezza della 
Spagna. 

Avendo il presidente della deputazione rivolto 
un altro discorso al principe Amedeo, questi ri­
spose esponendo brevemente le ragioni per cui ri-
solvesi di accettare P antica gloriosa corona offerta­
gli ; disse Dio avergli già concosso un destino in­
vidiabile; perocché vedevasi aperta una via agevole ed 
avventurosa in cui non sarebbero venute meno le oc­
casioni di servire utilmente la sua patria. Voi, sog­
giunse, siete venuti a dischiudermi innanzi un ben 
più vasto orizzonte; fedele alle tradizioni de' miei Avi, 
che non arretraronsi mai ne davanti ai doveri, ne in 
faccia al pericolo, accetto la nobile alta missione cui 
la Spagna vuole affidarmi, sebbeno non ignori le 
difficoltà del mio nuovo compito o la responsabilità che 
assumo innanzi alla Storia. Ma conàùj in Dio che 
vecie la rettitudine dello mie intenzioni, e nel popolo 
Spagnuolo, sì giustamente superbo della sua indi-
pendjiiza e delle suo grandi tradizioni religiose o po­
litiche, e che diede prova di saper oonginngere col 
rispetto P ordiue ed il culto passionato ed indoma­
bile alla libertà. ConchiuseiEgli è alla gloria di mio pa­
dre, alla fortuna del mio paese che sono debitore 
della vostra elezione, e per rendermene degno non 
posso che seguire lealmente P esempio o lo tradizio­
ni costituzionali in cui venni educato. Soldato nel-
P esercito, sarò primo cittadino dinnanzi i rappreseli-
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tanti della Nazione. Non so se toccherammi la for­

tuna dì versare il mio sangue per la nuova mia pa­

tria, e so aaratnmi dato aggiungere qualche pagina 
alle tante che celebrano le glorie della' Spagna ; ma 
in ogni taso sono ben certo , poiché ciò dipende da 
me e non dalla fortuna, che i spagnuoli potranno 
sempre dire del Be da loro eletto: la sua lealtà sa 
innalzarsi al disopra delle lotte dei partiti, egli non 
ha altro in cuore ella la concordia , e la prosperità 
della Nazione.» Il discorso dol principe fu accolto col 
grido.­ Viva il Re di Spagnai Compiuta la funzione, 
i componenti la deputazione dello Cortes e gli alti 
dignitari dello Stato presentarono al Eo di Spagnai 
loro omaggi e lo felicitazioni. Il Be, i principi, e la 
deputazione furono acclamati dalla popolazione, e affac­

oiaronsi al balcone fra entusiastici applausi. 
FIRENZE 5. — La sessione parlamentare venne 

aperta alle ore 11 da S. M. col discorso seguento : 

Signori Senatori, signori deputati 

L' anno che volge al suo termine ha reso atto­

nito il mondo per la grandezza degli eventi che niun 
giudizio umano poteva prevedere. Il nostro diritto su 
Roma, noi lo avevamo sempre altamente proclamato 
e di fronte alle ultime risoluzioni cui mi condusse 
1' amore della patria ho creduto dovere mio di con­

vocare i nazionali comizi. — (Lunghissimi applausi) 
— Con Boma Capitalo d'Italia ho sciolta la pro­

messa e coronata P imprc.­a che ventitré anni or so­

no veniva iniziata dal magnanimo mio genitore. — 
(Applausi) — Il mio cuor di Be e di tìglio prova 
una gioia solenne nel salutare qui raccolti per la 
prima volta tutti i rappresentanti della nostra Patria 
diletta e nel pronunciare queste parole: l 'Italia è 
libera ed una, oramai non dipende più che da noi il 
farla grande e felice. — (applausi) — Mentre qui 
noi celebriamo questa solennità inaugurale dell' Ita­

lia compiuta, due grandi popoli del continente glo­

riosi rappresentanti della civiltà moderna si straziano 
in una terribile lotta. Legati alla Francia e alla Prus­

sia dalla memoria di recenti o benefiche alleanze noi 
abbiamo dovuto obbligarci a una rigororosa neutra­

lità, la quale ci era anche imposta dal dovere di 
non accrescere lo incendio e dal desiderio di 
poter sempre interporrò una parola imparziale 
fra le parti belligeranti. E questo dovere d' u­

manìtà o di amicizia noi non cesseremo dall' a­

dempierlo, aggiungendo i nostri sforzi a quelli delle 
altre potenze neutrali, per metter fine ad una guerra 
che non avrebbe mai dovuto rompersi fra due na­

zioni la cui grandezza è ugualmente necessaria alla 
civiltà del mondo. L'opinione pubblica consacrando 
col suo appoggio questa politica ha mostrato una 
volta di più che l'Italia libera e concordo è p>r Eu­

ropa un elemento d'ordino di libertà e di pace. (Ap­

plausi). Quest'attitudine agevolò il oompito nostro 
quando per la difesa e la integrità del territorio na­

zionale e per restituire ai Bomani P arbitrio dei loro 
destini, i miei soldati aspottati come fratelli e fe­

steggiati come liberatori entrarono a Roma. Roma 
reclamata dall'amore e dalla venerazione degli Ita­

liani fu resa a se stessa, all'Italia ed al mondo mo­

derno. Noi entrammo a Roma in nomo del diritto 
nazionale, in nome del patto che vincola tutti gli 
Italiani, ad unità di Nazione; vi rimarremo, mante­

— '297 ­

nendo le promesso che abbiamo fatto solennemcnto 
a noi stessi : libertà delta Chiesa, piena indipenden­

za della Sedo Pontificia nell'esercizio del suo mini­

stero religioso, nelle sue relazioni colla cattolicità (Ap­

plausi). Su queste basi e dentro i limiti dei suoi po­

teri il mio governo ha già dato i provvedimenti 
iniziali, ina per condurre a termino la gì and' opera 
si richiede tutta P autorità e tutto i! senno del par­

lamento. L'imminente trasferimento della sede del 
Governo a Roma ci obbliga a studiar modo di ridur­

re alla massima semplicità gli ordinamenti ammini­

strativi e giudiziari e rendere ai comuni o allo pio­

viucie lo attribuzioni che loro spettano. ( Applausi) 
Anche la materia degli ordinamenti miti tari e della 
difesa nazionale vuole essere studiata tenendo couto 
della nuova esperienza di guerra. Dalla terribile lot­

ta che tiene tuttora attenta o sospesa P Europa, sor­

gono insegnamenti che non è lecito di trascurare a 
un governo che vuole tutelato l'onoro o la sicurezza 
della nazione. (Applausi) Su tutti questi tèmi vi sa­

ranno sottoposti disegni di legge e sulla pubblica 
istruzione eziandio che vuol essere annoverata essa 
pure fra gli strumenti più efficaci della forza e del­

la piosperità nazionale. 

Signori Senatori, signori deputati 

Ci converrà poi riprendere colla più grande ala­

crità P opeia forzatamente interrotta dello assetto 
definitivo delle nostre finanze. Compiuta finalmente 
P Italia non vi può più essere fra voi altra gara 
che quella di consolidare o n ' buono leggi P edifi­

cio che tutti abbiamo contribuito ad erigere. ( Ap­

plausi lunghissimi) — Mentre P Italia si inoltra 
sempre più sulle vie del progresso, una grande nazione 
che le è sorella per istirpe e per gloria^aflìda al mio 
figlio la missione di reggere i suoi destini. Io sono 
lieto dell' onore, elio reso alla mia dinastia ò reso 
insieme all' Italia, e mi auguro che la Spagna 
grandeggi e prosperi mediarne la lealtà del 
Principe e il senno del Popolo. — (applausi ) — 
Codesto accordo è il più]saldo fondamento degli stati 
moderni che vedono così assicurato dinanzi a loro 
un lungo avvenire di concordie, di progresso e di li­

bertà. (Applausi prolungati e grida di VIVA IL R E ! 
LONDRA 3. — Il Te'egraph dioe che Bismarck 

propose di mettere il Canaio di Suez sotto il pro­

tettorato dell' Inghilterra. 
Lo Standard dice che il nuovo prestito turco 

sarà prossimamente annunziato. 
TOUli.S 3. — Un dispaccio ministeriali' del 3 

ai Prefetti dice eh > il movimento dell' armata della 
Loira continua. Diede luogo ieri ad alcuni combatti­

menti sfilza vantaggi decisivi di nessuna "parie. In 
uno di essi il generalo Sonis fi ferito ■ fatto prigio­

niero. Questo accidente determinò una sosta nella mar­

cia del 1. Corpo. Del resto noi ina ìteninmo le nostre 
posizioni. Il inoralo delie truppe è i­ccdlonte. Verso 
l 'E s t il nemico attaccò Autun duo volle, e due vol­

te fu respinto, e Li seconda volta con p­rdite impor­

tanti. Nulla di nuovo nel Nord, Li ritirata del ne­

mico sembra decisiva. 
TOURS 3. — Un pallone privato Sdisceso iiri [ 

presso Mahs, partito da Parigi il 1. a sera, non recò l 
ah'iaia lettera o dispaccio posteriore al 30 sera, però ' 
risulta dallo informazioni verbali degli aereonauti J 

giunti oggi a Tours , che i francesi conservavano 
giovedì s c a le posizioni conquistate nei combatti­

menti del 29 e 30. Essi preparavansi a prendere 
energicamente il movimento in avanti per la matti­

na del 29, ma lo straripamento del fiume obbligolli 
ad aggiornarlo fino al 30. Viuoy erasi spinto ass ii 
lontano, quando seppe ohe Ducrot era obbligato ad 
aggiornare il passaggio della Marna. La necessità di 
combinare i suoi movimenti con quelli di Ducrot de­

terminò Vinoy a ritirarsi senza pelò essere costretto 
dal i i rmic . Ducrot ripreso il movimento in avanii 
il 30, e riportò i successi già annunziati. È esalto 
che i prussiani ripres ro Oliumpigny, ma i francesi 
so uà impadronirono nuovamente. 

Un dispaccio prussiano assicura che i francesi 
abbiano domandato la sospensione d'armi per ti ove 
per seppellirò i morii; ma inesatto quanto gli aeivona'iti 
dicono invece, che la sospensione fu ehie­ìta dai prus­

siani, la quale fu accordata dai francesi per du ' ore. 
CAIRO 3. — La notizia della riunione di una 

Conferenza produsse qui una impressione rassicuran­

te. Ritiensi che le complicazioni d'Oriente siano eli­

minato. Hassi da buona tonto che il governo Egi­

ziano, dietro tali assicurazioni, incominciò a licen­

ziare lo truppe. 
VERSAILLES A. —Oggi non l'avvi nes­tin com­

battimento importante, ma sorubia che il nemico di­

nanzi a Vincennes vada riulor/andosi. lori la divi­

sione Trenkow impadronissi di 7 .cannoni e lece 1800 
prigionieri, fra cui un generali1, e 20 ufficiali. 

PONI'AINE 3. — Nella notte scorsa fu costrui­

ta una batteria dalla quale incominciossì il bombar­

damento di Belfoit fino dalie 8 di starnali''. Un reg­

gimento d'Astroski pre.su le posizioni necj sarie e 
dil'endele con bravura. 

VERSAILLES 4 (Ufficiale). — Ieri 11 Principe 
Federico Carlo col 3. e 9. corpo respinse il nemico 
presso Chorelly e Cliilleur» nella foresta di Orleans. 
Furono presi due cannoni. 

LIONE 3. (sera). — In tutta la giornata di 
oggi fuvvi un combattimento sulla strada fra Autun 
e Arnay­le­duc. 11 generale fremer insogni vigorosa­

mente il nemico. 
TOURS 4. — Una comunicazione ufficiale an­

nunzia che P armata della Loira cessò venerdì o sa­

bato il suo uiov.mento, in seguito di viva resistenza 
che incontrò. Sembra che il nemico abbia concentra­

to masse considerevoli fra Pithiviors, Artonay e Or­

gei es. Ebbero lungo parecchi combittimonti senza 
decisivo risultato per alcuna parto. In uno di essi il 
generale .v­'oiiis fu ferito e fatto prigioniero. (Questo 
avvenimento \ rodusso una corta emozione nel suo cor­

po d'armala dio peiò nm tardò a riprendete la sua 
fermezza. Dinnanzi a questa io i lonza, maggioro di 
q'iella che supponeva ri . 1''armata dovette riontraro 
nelle lorti posizioni che occupava dinnanzi Orleans, 
ed aggiornare hi continuazione del ­no movimento. 
Se ilcòmpito di essa diviene co­ì più pesante, in con tra­

cambio uiiionsi l'effetto di tener libera l'armata di Du­

crot che non avrà a combattere cm le masse elio 
supponeva i dovessero portarsi contro di lui o che 
sono attualmente ritornate dinnanzi ad Orleans. 

Quirino ì.rnni lìireltzre temporaneo 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Trib di Cornili, ili Ruma 
Ad istanza del sig. Federico Cardino 

ni'goz. doni. Urlici del Vicario 35 rapi), dal 
sou. I­TOC. 

In teqaola dolla contumacia accusata 
h 2 curi­, si cita per la 2. volta il sig. 
Luigi Barattoli d'incognito domicilio, a 
torma del § 48.), a comparirò dopo tre 
giorni per SDII tirsi condannare con ai ro­
ste porsonalo al pagamento di lire 1235 
tuli!. 31) importo di un elfotto commercia­
li scaduto li 31 Ott­ up. venga rilasciato 

l'ordino osec. collo clausole commerciali 
t­on la condanna allo spese.. 

Allissa copia li 3 Dee. 1870. 
Ho If. Bertoni ears. 

Ci'iiu Htti'ttiianto proc. 

Ad istanza di Costantino Panelli Pa­
sticciere in via della Dogana Vecchia n, 23 
«­stato citato Ottavio Graziosi d'incognita 
dimora e domicilio imi. l'Ass, sig, Avv. 

Pizzi per Uro 67 o e. 55 residuo impor'o 
di generi di pasticceria o per lo ,­po­e. 

Affissa copia a forma di logge. 
Huff'. Berto,ti curs. 

O.turutu Cupo proe. 

VFUDITK UIUDIZ1AMK 

In seguito d'istanza avanzata dal sig. 
Salomone l'inorilo il Trib. civ di Homa 
secondo turno nel giorno 11 Marzo 1870 
umano­ semenza collii quale l'n oidio ita la 
vendita giudiziale dei ,­egaienti fornii: ed 
in sequela di Ila prodiizi.uic del capitili ilo 
o degli altri atti volu'i dal § 1308 etf'.­t­
tuata li 31 Ottobre 1870 al fan:. 145 del 
1870 avanti il sud. Tubuiiale. 

Nel giorno 14 dec­'inbie 1870 allo oro 
11 aiitim. nella Doposileiia Uibana posta 
alla piazza ilei Monto n. 33 si procedura 
alla vendila giudiziale dol seguenti fondi. 
11 primo pi izze sul quale si aprila l'in­
cauto è la ialiti apposta ad ogni fondo 
desunta in quanto al tondo urbano alla 

via dei So.li.ui dal certificato censuario, 
ed in quanti) agli altri l'ondi dalla giudi­
ziale polizia redatta dal stg. Domenico 
Tr­iuiquilli pi edotta nel ricordato fa,c. li 
Ili Luglio 1870. 

1. Casa HI via Posili Veecliia n. 15 
l'oli altro lue ile leireno e fabricate sjpo­
iioro alla \i i dei Sediaii n. 10 e 17 e mi', 
colle strado ed i beni dei sigg. Domenico 
l'ranooiii o Cecchini del valore constiate 
di so 1137. 5') pari a liio 7720. 67. 

2. Gtiai ano coo amies ,o eascg­giut i 
l'unii la p i r a dol Popolo a sinistra della 
via Flaiiiiii' i nel vocubn'e passo di ttiulio 
conlln.i la un Flaminia » col t'ureui) ibd­
l'Avv. Piai o.itini deila quantità di pezzi 
1 ed ordii.i 9 lf2. In questo giaidino vi 
«olio una ' asci grande o due piccolo con 
ome due e mozza ciica di acqui di Timi: 
ini capimi,uno colerlo o delle state mu­
rati) ion attrezzi pimto ed altro descritto 
nella poli a. A e mi.it'e, e,vi un'upitici» 
parimenti o n acqua <u fopravauz i d­1 
detto vaso­11": til" upi'n i vioiiu cmipi­
sto da lucali U'i'ioiu e cauioi'o .supnrioii, 
stim, il t ­ to 5»c. 3750 pari a 1.10156. 25. 

3. Terr­no vig.ia'o, oravo nvi ;• iterin­
oli circa olio d e di arpia, l'uói ir.ili o 
camion | o ti l'i dì I i poi 11 S. Uiov.iiini 
ne'i'e e ntrad ve >' i d'­ll tu 11 i , vicoli) 
dei canneti e via il 1 Lav it coiiHii. la 
vigni l'ior, Hi, colli sta,­uh delie mura, e 
col vicolo i' 'Un cieco di pe/.z­ ­l'I, duo 
qnaitu ed ordini 1 I, il ud. fondo ir'vu­u 
gravai» di minai se. UlS'J, e ­e 3 i pre­
stazione annua doiraUi d'Ila sii.ua elio 
fu l ib t t aa l l'otto valore disc. 1D­7.02.2Ì 
pari a li­ ' lOilsO 28. 

1 T rr no min itilo e ,n e­i.i'o con 
pulii­ piani' di so'' i (',ori la porta S. 8 >­
Bastiano a' vno'od Ih tre ila li ine, e all', 
o d i lia'elli Cala licei, o Kuspoli, d­ la 
quanti'l'i slip u* Ilio di p­zza 1 i\l u. dilli 
4 sum ito dal .ieri o .e. 90 32 1[! pa i a 
lire 185 00. 

N. li I due 1 bui l'onli ­ i v o le ni­
no uiii.iiu'ii ■ l's­ioado coni ibi,­a .io ite 
­ ravali dai ­ il 1. p • '.. 

Fra ire.­.r, M1,­, n p •.<. . 
l'auto lìd,i i.iifi Tv pr, > il Trib. 

etc. ili II • n •■ 
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Ad istanza dei signori Ludovico ed 

Agnese Fantini, creditori iscritti, 1 quali 
a sen-o del S 1308 dol rogol. intendono 
proseguirò gl'i atti iniziali o quindi sospe­
si clat sig. Pietro Troiani. 

In virtù di sentenza resa a favore del 
sudd. Troiani dall' Eccmo Trib. civ. di Ko-
ma in Primo Turno nella udienza did gior­
no 8 Maggio 1859 colla quale fa ordinata 
la vendita giudiziale dei seguenti fondi. 
Ed in sequela della p edizione del capi­
tolato e dogli altri atti voluti dal s.id. 
paragrafo erfettuata da) Troiani li 31 Mar­
zo 1860, avanti il sud. Tribunato al fasci­
colo n. 2495 del 1855. 

Nel giorno 14 decembre 1870 alle ore 
9 antim. nella Depositeria Urbana po-ta 
in piazza del Munto n. 33 si procedei ti alla 
vendita giudiziale dei segu-nti fundi che 
verranno rilasciati a favore dol migliore 
offerente. Il primo prezzo sul quale si 
aprirà l'incanto è la cifra apposta ad ogni 
fomlo desunta dalla giudiziale perizia re­
datta dall' ingegnere Rebecchi e prodotta 
nel sud. fase, li 15 Novembre 1859. 

La vendita si farà per modiim niiins, 
o quanto volto non vi fosso oblatore, fon­
do per fondo separatamente e nel caso 
non potesse compirsi nel giorno destinato 
verni proseguita nei giorni successivi alla 
modo-ima ora. Il primo prezzo por modnm 
unius sarà di ragguagliato Liro 608570. 

l'ondi posti nel territorio di Tivoli 
o Castel Madama. 

1. Terreno seminativo largo in voc. 
10 Spioto di ponte Lucano conf o n la 
strada Vergi e Giansanti di tavolo 33 
se. 494 37. 

'2. Tfirrono eannotato in voc. ponte 
Lucano conf. col domo, Sabucci e Cocca-
nari di tav. sei gravato dell'annuo cano­
ne di se. 1.50 detratto nellastiina se. 222.01. 

3. Terreno caiinetato in voc. Uoscicoli 
diviso in due appezzamenti dai boni dei 
Stonaci Cistercensi, conf. coi beni dei sud. 
Monaci, il l'osso ed Ansolmi di tav. 2. 50 
so. 81. 80. 

4. Tenuta denominata di Vitriano vi­
gnato nlb 'rato vitato ed olivato con 1100 
albori, seminativo, pascolivo, o cesivo con 
fiibricliD, grotta, tinello, pozzo o vasche 
per la pesta dello uve, della quantità to­
tale superficiale di tav. 1977 79 conf. con 
l'accademia Eeclesiastica, Boi'gho.-o, e Coc-
canari, se. 30901. 00 

Limitrofi alla suddetta tenuta esisto­
no tre appezzamenti concessi a colonia 
confinanti con la suddetta tornita e la stra­
da di Fontana nuova. 

5. Il priinu appezzamento è olivato 
con 59 alberi ritenuto da Pietro Orioni 
alla quinta di tav. 18. OH se. 04. 05. 

0. Il secondo- olivato con 52 alberi 
elio si ritiene da Giuseppe Franchi alla 
vuarta di tav. 14. 53 se. Ol. 25. 

7. Il terzo appezzamento è vignato 
con 180 pianto di olivi ritenuto da Sal­
vatore Cacumi la quinta per la vigna e 
la quarta por gli olivi di tav. 18. 09 
se. 375. 94. 

8. Terreno vignato alberato seminati­
vo ed olivato con 1700 pianto di olivi e 
fabbriche in voc. Rocca Bruna di tav. 
249. 48 conf. la villa Adriana, Cecchini, 
e Dischi, è gravato di varii canoni, for­
manti 1' annua somma di se. 27. 70 d-trat­
ti dalla stima se 9307. 50. 

9. Torroni) vignato, ortivo, olivato con 
140 piante e casale, posio in voc. Ac..ua-
regna di tav. 31. 18 conf con i frati di 
8. Biagio, e Ilonatti, se 910 09. 

In. Tornilo vignai.o con 15 olivi in 
voc. 1" Piagge, di tav. 11. 50 conf la stra­
da romana, e Viola, "Travato dì canone in 
barili dieci, beccali setto e foglietto duo 
niusto dofa-cato dalla stima se. 34. 03. 

II. Terreno olivato con 211 piantoni 
voc. Piagge di tav. 18, 48 conf. Giaiinnzzi 
e Sestili, gravato dell' ammo canone di 
boccali d alici o.io detratto nella stima 
se. 812. 72. 

(2. Terreno olivato con 80 pianto voc. 
lo Hello di tav. ò. 02 coni'. l'ustoria, la 
strada, e Pai-ilici se. 271. 

18. Teiroiio seminativo in voc. Ripoli 
di tav. 21. 52 coni', lo .stralicilo Massimo, 
o Colonna se. 2-15. 05. 

l-l. Terreno seminativo in voc. la For­
nita ili tav. 4. 02 conf. coi boni del Prio­
re, e Carrarini ; c 03. 29. 

15. Terreno soaiinativo eoli casa co­
lonica voc. l'uterini di tav. 41. 58 confili, 
con Campanili , Pannegiaiii o Petrucci, 
gravato di tre annui canoni detratti dalla 
stima se. -18.'). 21. 

10. Tei reno olivati con 55 piante voc. 
il Serpente di tav. 4. 19 cunf. con la stra­
da di Carciaiio, e strada romana gravato 
di canone detratto dalla stima se. 101. 75. 

17. Terreno olivato in voc. Sa orno o 
monto di casa con 883 olivi, di tav. 87. 28 
culli', la .strada di Cari-inno ed il casino 
do' Unici, se 1348. 32. 

18. Tonello olivato con 200 piante 
voc. Tiburzio di tav. 14. 80 contili. Lolli, 
Taildoi o Pacifici, se. 1258 75. 

19. Terreno olivato eon 8l0 pianto voc. 
S. Marco i il Ortaccio di tav. 20. 15 e cop­
pe 2 conf. al nord con i beni Uniscili, e 
llecamillis : e. 1315. 85. 

20. Torrone olivato con 999 pianto 

voc. duo miglia attraversato dalla strada 
di Cai-ciano di tav. 69. 15 conf. la strada 
di Cardano, o Masciotti se. 2635. 10. 

21. Terreno olivato voc. Papilo con 64 
piante di tav. i. 34 conf. Mencacci, o la 
strada di Cardano se. 217. 26. 

22. Terreno seminativo in voc. muro 
de' Mosti ossia Proto di tav. 47. 50 conf. 
Puzzilli, e la strada di Monte Rotondo, 
se. 337. 01. 

23. Terreno olivato con 36 piante voc. 
due miglia di una tav. e 74, confili, con 
Paganelli, e Taddei se. 121. 96. 

24. T.-rrono olivato in voc. l'Aurora 
con 1096 piante di tav. 121. 85 conf. Mas­
simo, o Tosi se. 5469. 32. 

25. Terreno seminativo voc. Favale 
di tav. 75. 22 conf. la strada di Favale, 
o fosso se. 578. 36 lpi. 

26. Terreno praiivo il di cui proprie­
tario ha il solo diritto dell' erbe da falce 
o quelle di estate in voc. lo Prata di tav. 
18. 20 conf. il seminario di Tivoli, e la 
strada, se. 290. 54. 

27. Terreno vignato cannotato semi­
nativo contrada la Porrata, ritenuto a co: 

Ionia da Giuseppe Sciarretta alla quinta 
di tav. 20. 06 conf. Do Angelas, e Zacca­
ria se. 146. 83. 

28. Terreno vignato voc. la Ferrata, 
ritenuto a colonia da Felice Martella alla 
quinta di tav. 16. 17 conf. Sciarretta, e 
Braschi se. 127. 34. 

29. Terreno vignato con 12 piccoli 
olivi in contrada la Ferrata, ritenuto a 
colonia da Gaspare Zaccaria alla quinta 
di tav. 3. 62 pari a coppo tre, conf. Sciar­
retta, e Proli se. 45. 

30. Terreno vignato in voc. la Ferra­
ta, ritenuto in enfiteusi da Vincenzo An­
solmi alla quinta di tav. 5 conf. Braschi, 
e la fratta del C a' boccio se. 39. 38. 

31. Terreno cespugliato voc. Obaca di 
tav. 64. 08 confili. Moretti e la strada 
se. 301. 70. 

32. Terreno seminativo cannetato con 
albucci voc. Cesavano attravor.-ato dal fos­
so della Foco, di tav. 17. 50 cunf. il fos­
so do ila Foce, e Serra se. 517. 39. 

33. Torieno seminativo voc. le Prata 
di tav. 10. 41 conf. Coccanari, e lo stra­
done, se. 253. 11. 

34. Terreno olivalo con 378 pianto 
voc. Costa calda, di tav. 27. 70 conf. cui 
principe Del Drago, e Lolli gravato di 
canone detratto nella stima se. 1124.22. 

35. Terreno prativo in voc. Sotto Quar­
te di tav. 32. 34 conf. con la t-nuta di 
Vitriano, o l i strada che conduco a Fon­
tana nuova S'. 74l. 12. 

36. Torreuo prativo nel territorio di 
Castel Madama voc. Ar-i di tav. 49 conf. 
Ricci, o Goluli. Questo teir -no è gravato 
di canone detratto se. 930. 03. 

87. Terreno olivato in voc. Palazzo 
con 5:4 olivi di tav. 36. 90 coni'. Braschi 
e Fumasoni Questo terreno e gravato da 
quattro canoni : dofalcati dalla stima 
se. 2)0. 72. 

38. Torreuo ortivo con olivi vocabolo 
Torricella di tav, 5 conf. Colonna, Eun-
cctti se. 187. 50. 

39. Terreno olivato in TOC Cappel­
laccio con 173. olivi di quar'a una e cop­
pa una, coni'. Orioni, e Gianiiozzi se. 580. 

-10. Terreno olivato in voc. Piantina-
ro in Vassi con 114. pianto di tav. 14.43. 
coni'. Leonelli, e strada di Marcollina 
se. 589. 40. 

41. Terreno olivato in voc. Vassi con 
i84. olivi, di t iv. 12. 53. conf. al Cocca-
nari e Serra. Questo fondo ò gravato di 
camme defalcato dal peritose. 580. 05. 

42. Terreno olivato pò-to in voc. Co­
starelle con 82 piante di t.iv. 2. 08. conf. 
Pacifici, e Rizzi Milvi oc. se. 103. 60. 

43. Torrouo olivato in voc. Costarelle 
o Vassola con 78. pianto di tav. lì. 99. 
conf. Laudi, ed il Consorvatorio di S. Ge-
tulio se. 204. 22. 

44. Predio olivato in voc. Vassi ossia 
Peschiera di tav. 9. 82. con 1.32. ulivi, 
conf. Bom otti, e Palombi se. 447. 15. 

45. Terreno olivato in contrada Vassi 
o Filavo di tav. 1. 78. pari con 20 piante 
conf. la strada di Marcollina e Bonfl-
glietti se. 07. 75. 

40. Terrono olivato in voc. Viola 
con 128 pianto di tav. 8. 23. conf. la 
strada romana e tinttaoni gravato dica­
none detratto della stima se. 279. 25. 

47. Terr.no olivato voc. Cozzano in 
Vassi con 79 olivi di tav. 18. 48. conf. 
al Boiardi e Giacinti. In questo fondo vi 
passa la strada di Marcollina, ed è gru 
vato di canone detratto nella stima 
se. 132. 25. 

48. Terreno olivato in voc. Vassi o 
Pianella con 177 olivi di tav. 17. 35 at­
traversato dalla strada di Marcollina, 
confina Bruschi e Massimo se. 571. 

49. Terreno olivato voc. Vascbetto 
con 701 olivi di tav. 54. 04 cunf. con 
Silvestrelli e Coccunari se. 2062. 

50. Terreno olivato voc. Troianello 
con 259 olivi di tavolo 31 cunf. Torlonia 
e Masci, gravato di canone detratto uolla 
stima se. 829. 75. 

51. Terreno olivato con 42 alberi voc. 
Colle Zucconi', di tavole 2. 70 conf. Man­
cini o Massimo se. 15. 75. 

52. Terreno olivato con 895 pianto 
voc. Piantinaro Visoni di tav. 34. 64 conf. 
la strada romana o Bulgarini è gravato 

di due canoni detratti dalla stima scu­
di 1421. 77 lp2. 

53. Terreno olivato in voc. Magnano 
con 1024 piante 100. 40 conf. Massimo o 
Canonicato Bernardelli, gravato di tre 
annui canoni: detratti nella stima scu­
di 4536. 10. 

54. Terreno olivato con 2053 piante 
voc. Capretto di tav. 166 conf. Martella e 
Sciarretta, gravato da un tributo alla Men­
sa Voscovile da 7 canoni dotratti dal Po-
rito se. 8031. 22 1x2. 

55. Utile dominio di un terreno semi­
nativo con 35 piante di olivo voc. Valle In­
segnarla di tav. 6. 64, conf. da tutti i lati 
con la proprietà Braschi, gravato di due 
canoni, defalcati nella stima se. 18.60 Ir2. 

56. Terreno olivato con 25 piante po­
sto in voc Filari di Cardano ossia Ca­
pretto di tav. 2. 25 conf. Muzio e Cartoni 
se. 84. 70. 

57. Terreno olivato con 69 alberi voc. 
Valle della Noce di tav. 6. 45 conf. Men-
cacc e Bonfiglietti, se. 289. 40. 

58. Terrono olivato voc. Stadio con 185 
piante di tav. 16. 86 conf. Doria, o Mar­
tini gravato di canone defalcato dal Pe­
rito se. 107. 27. ' 

59. Terreno olivato TOC. le due Madon­
ne diviso in due appezzamenti con 447 
olivi di tav. 25. 19 conf. Frittolli e Riga-
monti, so. 2282. 50. 

60. 'lenimento di villeggiatura con 
suo casino nobile e fabricati annessi voc. 
Monto di Casa di tar. 110. 71. La super­
ficie A olivata con 2310 alberi, ed ortivo 
con giardino, conf. Braschi, e la strada 
di Cardano, se. 13333. 15. 

61. Terreno olivato con 87 alberi voc. 
Catino di tav. 5. 27 conf. Valontini scu­
di 294. 75. 

62. Possessione in voc. Villa Adria­
na, conf. al nord con la strada di Rocca 
Bruna, al sud ed est quella di Villa Adria­
na, piena d'illustri e prcgievoli ruderi con 
fabricati, quattro oncio eli acqua sorgen­
te di tav. 203. 50. La coltivazione ò semi­
nativo, prativo, ortivo, olivato, vignato e 
bosoto. lai parto olivata contiene 2076 
alberi. Questo fondo è gravato da diversi 
canoni detratti dal a stima se. 4H7. 31. 

63. Terreno olivato in voc. la Ferra­
ta con 20 albori di olivi conf. la Compa­
gnia della Carità, o Do Camillis, traver­
sato dalla strada di Cardano di tav. 3. 01 
se. 84. 68. 

64. Torreno vignato con canneto voc. 
Rocca Bruna, conf. Bracchi ed il fosso di 
Rocca Bruna di tav. 10. 28 se. 65. 52. 

65. Terreno vignato in voc. Piscia-
rello, conf. la strada di Rocca Bruna , e 
del Re, di tav. 8 se. 51. 

66. Terreno parte olivato con 148 pian­
te, e parte ortivo in voc. il Tartaro, conf. 
la Villa d' Este, e la via del Colle di tav. 
13. 83 se. 560. 92. 

Terreni di diretto dominio 
67. Dir»tto dominio di un'orto situato 

in Tivoli vicolo Prosseda n. 22 ritenuto 
dal sig. Giuseppe Ronialdi il quale corri­
sponde l'annuo canono di se. 12, confina 
i beni Mancini e Bontìgliotti, di tav. 1. 44 
se. 202. 20. 

68. Diretto dominio di un'orto voc. 
il Tartaro ritenuto in enfiteusi da Anto­
nio Salvatori il qualo corrisponde l'amino 
canone di se. 53 di tav. 19. 24 conili), la 
strada del Tartaro, e beni Pacifici, scu­
di 854 80. 

69. Diletto dominio di un'orto alla 
via del Colle n. 97 ritenuto in enfiteusi 
da Antonio Caporossi il quale corrispon­
do l'annuo canone di se. 14 di tav. I. 90 
conf. Carlandi e Caporossi se. 239. 20. 

70. Diiotto dominio di un'orto via di 
Veste ritenuto in onfìtousi dal sig. Cav. 
Lolli il quale corrispondo l'annuo canone 
di se. 9. 50 conf. con la strada od il mo­
lino se. 154. 

Fondi urbani esistenti nella città 
di Tivoli. 

1. Casa situata nella via del Gesù 
n. 48 conf. la strada del Gosù, e Pacifici, 
composta da pian torreno e tro piani su-
su pei ioli se. 287. 50. 

2. Mola a grano con tro macine, ma­
gazzino, piccolo cortilo o staffetta alla via 
del Colle n. 102, conf. Braschi o Doria, 
se. 1250. 

3. Diretto dominio di alcuni locali 
terreni in Tivoli alla via del Gesù n. 47 
ritenuti in enfiteusi della sig. Anna Maria 
Razzavaglia la qualo corrispondo l'annuo 
canone di se. 8. 50. conf. la strada del 
Gesù, o Scipioni salvi oc. se. 138. 60. 

4. Diretto dominio di un molino ad 
olio con torchio, a doppia prossione, od 
altro torchio, macina, frullo, vasche cal­
daia oc. po-to in via di Vesto senza nu­
mero ritenuto in enfiteusi da Augusto Emi­
liani, il qualo corrisponde annui se. 27. 50. 
conf. con la strada, e col capo canaio, 
se. 442. 

5. Diretto dominio di un fabricate al 
di là del Ponto Gregoriano in piazza Mas­
simi sonza numeri ritenuto in eiifltousi da 
Francosco Stellili il quale corrispondo l'an­
imo canone dì se. 10, conf, con piazza 
Massimi, e Scipioni se. 186. 

6. Sotterranei, pianotorreno o porzio­
ne di casa, posti in Tivoli io via del Go­
verno n. 47, conf. la strada del Governo 

o Sestili, composto da piccolo orto, tinello 
con posti per venti botti, diversi vani ter­
reni in uno dei quali ovvi il torchio con 
sua vite, gabbia ed attrezzi, sottostante 
grotta capace di 20 o 25 botti e prossimi 
ai sudetti pianterreni evvi una torre con 
camere abitabili, stalla e fionilo se. 300. 

7. Diretto dominio di una casa nella 
via del Governo n. 49 ritenuta in enfltiusi 
dal sig. Rinaldo Sostili il quale corrispon­
de l'annuo canone di se. 10 conf. la via 
del Governo, e Mastrangeli se. 184. 

8. Casa sulla piazza del Gosù n. 47 
appartenente in parto al debitore libera, 
altra piccola parte di ossa si ritiene in 
enfiteusi dal sig. Rinaldo Sestili il qualo 
corrisponde annui se. 3. 75 lo parti del 
debitore si ritengono come vitalizio dai 
sig. Mariano Cini, o dal sig. Spedaletti, 
conf. con la strada del Govorno, e boni 
Mancini se. 369. 65. 

9. Locals ad uso di magazzeno da 
olio con 15 vettine murato della capacità 
di boccali 50 ciascuna, ed altro locale por 
mettere le olive posto alla via del Collo 
n. 108 conf. la strada del Collo e Bulga­
rini se. 250. 

10. Magazzeno per ogliara via del 
Colle n. 132 e 133, conf. da ogni parto 
coi beni Braschi; nel locale distinto dal 
n. 132 sonovi duo pozzi per riporvi l'olio, 
e nel locale n. 133 vi esistono due ban­
coni laterali ove sonovi murate44 vettino 
della portata ognuna di 50 a 60 boccali 
circa, ed altra linea di vettino esiste an­
che nel mezzo ed un pozzo per l'olio scu­
di 750. 

H. Piccola casa posta al di sopra del­
la ogliara sudd. in via Pustera n. 27, 
eonf. da tutti i lati coi beni B aschi se. 100. 

12. Diretto dominio di un molino ad 
olio ritenuto in enfiteusi dalla sig. Sinfa-
rosa Benedetti, per_ il quale corrispondo 
annui se. 5, via di Veste mancante di 
numero, conf. con la strada di Veste, o 
l'ani ; in questo molino vi 6 il torchio a 
doppia pressione ed altri attrezzi decsrit-
ti nella perizia se. 86. 75. 

13. Diretto dominio di una casa po­
sta in via Pustera o Lavatore n. 3 o 4 
ritenuta in enfiteusi da Anna Fantoni la 
quale corrisponde annui se. 6, confili, la 
strada da più lati se. 98. 10. 

14. Diretto dominio di una casa via 
del Gesù n. 45 che si ritiene in enfiteusi 
dal sig. Gio. Pietro Mastrangeli, il quale 
corrisponde annui se. 9, coni, la via del 
Gesù, composta da piano terreno con sot­
toposti sotterranei, ed un piano suporioro 
diviso in duo piccoli appartamenti scu­
di 145. 40. 

15. Dirotto dominio di una porzione 
di casa via del Gesù n. 46 ritenuta in 
enfiteusi da Giuseppe Scipioni il quale 
corrispondo annui se. 8. 25, conf. con la 
strada del Gesù, o Pacifici salvi oc. scu­
di 149. 70. 

16. Diretto dominio di un fabricate 
ad uso di granari via del Colle n. H7 ri­
tenuto in enfiteusi dal sig. Antonio Car­
landi il quale corrisponde annui se. 40, 
conf. colla strada da più lati se. 662. 50. 

17. Diretto dominio di un molino ad 
olio via di Veste senza numero, ritenuto 
in enfiteusi dal sig. Cav. Giuseppo Lolli, 
il quale corrisponde annui se. 12. confili, 
ia strada, o mola di proprietà del mede­
simo. In questo molino sonovi due torchi 
a doppia pro-siono, duo caldaie di ramo 
murate, macina ed altro 198. 45. 

18. Diretto dominio di una casa si­
tuata in Tivoli sulla piazza del Governo 
n. 44 e 45 ritenuta in enfiteusi dal sig, 
Massimino Barberi il quale corrispondo 
annui se. 7 composta da due ambionti al 
piano torreno o duo al superiore, confili, 
la strada del Governo, o con l'orto Man­
cini se. 112. 96. 

19. Dirotto dominio di un molino ad 
olio via dol Colle o Pero n. 98 ritenuto 
i» enfiteusi dal sig. Francesco Carrarini 
il quale corrisponde annui se. 22.50 conf. 
la via di Vesto, e Braschi se. 363. 

20. Dirotto dominio di una casa si­
tuata in via S. Valerio ti. 3 ritenuta in 
enfiteusi da Filippo Caporossi il quale 
corrisponde annui se. 0. fO conf. con la 
strada di S. Valerio, e Damiani se. 105.40. 

21. Diretto dominio di un'opificio ad 
uso di cartiera nella via di Veste senza 
numero, ritenuto in enfiteusi dal sig. Gio­
vanni Benedetti il quale corrisponde an­
nui se 2, conf. con la strada e Bonodotti 
se. 34. 95. 

22. Molino ad olio via del Cullo n. 121 
conf. con la strada e Braschi composto 
da un'ambiente con torchio a doppia pres­
sione di ferro, da altro ambiente con ar­
gano, vasello e piccolo sito per la loglio, 
ed altro torchio di legno, vasche, argano 
o macina o rolativi attrezzi per frullini), 
fornacolla e duo caldaro di rame il tutto 
meglio descritto nolla perizia so. 812. 50. 

23. Dirotto dominio di una casa situata 
in via S. Francosco o procisamento al vicolo 
Carbonchi n. 23 ritenuto in enfiteusi dai 
sig. Paolo Sistili il quale corrispondo an­
nui se. 6 conf. con la strada di S. Fran­
cesco, o col vicolo Carbonchi, se. 100 10. 

Total» se. 113222. 31. 
Curio Sanniento proa. 

Paolo Bunomi cursore presso il 
Trib. civ. di Homa. 
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